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RRaasssseeggnnaa  SSttaammppaa  
 

lavocedimanduria.it 
TTrriibbuuttii  llooccaallii,,  ll’’IIffeell  iinnccoonnttrraa  ggllii  aaddddeettttii  aaii  llaavvoorrii  

 
 Un convegno sulle principali novità legislative e giurisprudenziali in 
materia di tributi locali svoltosi a palazzo di città, organizzato da Ifel (Istituto 
per la Finanza e l’Economia Locale) e Anutel (Associazione Nazionale Uffici 
Tributi Enti Locali), con il patrocinio del Comune di Manduria, ha visto 
l’intervento dell’assessore alle Finanze del comune di Manduria, Luigi 
Morgante; il responsabile dell’area economico finanziaria e tributi del comune 
di Corciano (PG), componente del comitato scientifico e docente Anutel; il 
presidente Anutel Francesco Tuccio.  
  Rivolgendosi agli amministratori, dirigenti, funzionari e operatori degli 
uffici tributi e finanziari di società ed enti locali presenti, sono state illustrate 
le modalità di riscossione e il ruolo diretto dei comuni in materia, a seguito 
della riforma di cui al Dlgs n. 70/2011 sullo sviluppo.  
  Per ciò che riguarda l’Ici, si è  discusso  della imponibilità delle aree 
fabbricabili; inoltre, l’adozione di una  delibera con la quale viene stabilito il 
valore minimo imponibile da considerare ai fini Ici; l’applicazione della tassa 
sulle case cosiddette fantasma, che dovrebbero essere accatastate ed il cui 
termine per far ciò è scaduto il 30 aprile di questo anno, per cui,  chi non ha 
provveduto subirà gli automatici controlli da parte del Catasto.  
  Per ciò che riguarda la prima abitazione, fatta passare per tale 
astutamente intestandola spesso alla consorte, sarà qualificata come seconda 
abitazione e quindi soggetta a Ici se la moglie non risulta separata legalmente. 
E’ stato trattato anche l’argomento relativo all’addizionale Irpef che dal 1 
gennaio 2012 sarà differenziata per scaglioni di reddito.  

abruzzoweb.it 
TTAASSSSEE::  BBEEFFEERRAA,,  ''''AADDEEMMPPIIMMEENNTTII  SSOOSSPPEESSII  FFIINNOO  AALL  3311  DDIICCEEMMBBRREE  

22001111''''  
  

 Adempimenti tributari congelati fino al 31 dicembre 2011 per i 
contribuenti che hanno beneficiato della sospensione degli obblighi fiscali in 
seguito al sisma che ha colpito l'Abruzzo il 6 aprile 2009. 
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  Il provvedimento, firmato oggi dal direttore dell'Agenzia delle Entrate, 
Attilio Befera, indica le modalità da seguire per la ripresa degli adempimenti, 
come previsto dal decreto legge 78/2010, per i contribuenti con domicilio 
fiscale nei Comuni del "cratere" sisimico, aggiornando la ripresa dalla vecchia 
data del 31 gennaio 2011 al 31 dicembre prossimo. 
  Il nuovo termine vale soltanto per gli adempimenti fiscali diversi dai 
versamenti. Per questi ultimi, infatti, è confermata la vecchia scadenza, fissata 
dal dl 78/2010 e dal Dpcm 4 agosto 2011. La sospensione degli adempimenti 
diversi dai versamenti si chiude a fine anno per le due categorie di 
contribuenti individuate a suo tempo, per i quali la sospensione scadeva 
inizialmente il 30 giugno 2010. 
  Si tratta, in particolare, delle persone fisiche non titolari di reddito di 
impresa o di lavoro autonomo, dei soggetti diversi dalle persone fisiche con 
volume d'affari superiore a 200 mila euro, dei sostituti d'imposta. La nuova 
scadenza interessa inoltre i contribuenti per i quali la sospensione scadeva 
inizialmente il 20 dicembre 2010. 
Si tratta, in particolare, delle persone fisiche titolari di redditi d'impresa o di 
lavoro autonomo, nonché dei soggetti diversi dalle persone fisiche con volume 
d'affari non superiore a 200 mila euro.  
  Tutte le modalità da seguire per l'esecuzione degli adempimenti sono 
indicate nel provvedimento delle Entrate del 23 novembre 2010. 

 

 rivieraoggi.it 

Rifondazione, sit-in davanti Equitalia: “Noi quel debito non lo paghiamo” 

La Federazione di Sinistra ha manifestato contro “la zavorra che impedisce ai lavoratori di volare 
liberi”, creata dal “governo Berlusconi e la mannaia dell’Europa” 

 
 Rifondazione Comunista protesta contro “la mannaia imposta 
dall’Europa e assecondata dalla politica italiana a discapito dei ceti 
produttivi”: nella mattina di mercoledì 2 novembre una delegazione della 
Federazione della Sinistra della Provincia di Ascoli Piceno ha protestato di 
fronte alla sede Equitalia di San Benedetto, con lo slogan “noi il loro debito 
non lo paghiamo!” 
  “Durante l’iniziativa sono stati esposti striscioni e bandiere, che molti 
cittadini hanno applaudito e condiviso – recita la nota di Rifondazione – 
Dipendenti di Equitalia hanno manifestato il loro disagio nel vedersi 
attribuire responsabilità e scelte che sono tutte del Governo Berlusconi e non 
certo di chi lavora nell’ente. Abbiamo ovviamente ribadito che il presidio non 
è un attacco all’ente in quanto tale, ma rimarca piuttosto la sistematica  
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disparità di trattamento tra i contribuenti vessati e perseguiti ed i veri evasori, 
premiati con scudi fiscali e condoni, mentre la rendita patrimoniale subisce 
addirittura una sforbiciata del prelievo fiscale, come nel caso del mercato 
degli affitti. Si tratta del primo passo per portare qui, nel territorio piceno, 
l’indignazione verso le politiche di tagli dei diritti e tassazioni integralmente a 
carico delle classi a reddito medio basso, che questo governo sta portando 
avanti da quasi un decennio ed oggi spaccia come necessità imposte dal 
debito”. 
  “Nel corso dell’iniziativa sono stati portati numerosi palloncini colorati 
ognuno dei quali contrassegnati con un nome e una professione, a 
simboleggiare la zavorra che impedisce ai lavoratori di volare, poter cioè 
pianificare e condurre una vita soddisfacente in cui i diritti essenziali (non 
solo lavoro, ma anche abitazione, istruzione, salute) siano garantiti. Oggi 
quella zavorra è ulteriormente appesantita dal debito di stato, la cui 
responsabilità viene spalmata in assoluta malafede sulle classi lavoratrici che 
hanno avuto l’unico torto, in questi trent’anni, di essere sopravvissute mentre 
i padroni accumulavano profitti. Alla fine dell’iniziativa i palloncini sono stati 
liberati, rappresentando quindi il default (al di là delle sue implementazioni 
tecniche) come unico strumento in grado di restituire la libertà ai cittadini 
italiani” termina la nota. 
 

 

 
False esenzioni e ticket non pagati 

la Regione invia le cartelle esattoriali 
Siglato l'accordo con Equitalia e guardia di finanza. Lucchina: "Solo a Milano l'evasione costa 
12 milioni di euro alla sanità lombarda. Adessp sarà molto più difficile sfuggire al pagamento" 

 

  La Regione dichiara guerra ai furbetti del ticket. Chi non paga le 
prestazioni sanitarie, riceverà a casa la cartella esattoriale. Per questo giro di 
vite, il Pirellone sta per sottoscrivere un accordo con Equitalia che entrerà in 
vigore a partire dal prossimo anno.  
  Nel mirino di questa operazione ci sono tutti quei pazienti che si fanno 
curare al pronto soccorso (i famosi codici bianchi) e poi non passano allo 
sportello a pagare la prestazione. Tra gli evasori figurano anche quelli che 
evitano di ritirare i referti degli esami (di cui però conoscono i risultati 
annunciati a voce dal medico) per evitare di sborsare i soldi del ticket. 
  «La mole dei referti non ritirati è del 7 per cento, pari a 30 milioni di 
prestazioni — spiega Carlo Lucchina, il direttore generale dell’assessorato alla  
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Sanità — e tradotto in cifre questo dato significa 40 milioni di euro di mancati 
introiti per tutta la Regione, di cui 12 milioni nella sola Milano». Dal 2012, 
sfuggire alla caccia dell’evasore del ticket non sarà facile. Mentre prima 
arrivavano semplicemente delle lettere di sollecito da parte degli ospedali, dal 
prossimo anno verranno recapitate a casa le cartelle esattoriali con gli importi 
dovuti. Cartelle che non si potranno ignorare. Pena multe sempre più severe. 
  Parallelamente ai furbetti del ticket, la Regione sta facendo una verifica 
sui falsi esenti dal ticket. Attualmente a Milano quelli che hanno l’esenzione 
da reddito (perché sotto i 38.500 euro l’anno) sono 419 mila e grazie a una 
operazione fatta in accordo con la guardia di finanza, il Pirellone sta passando 
ai raggi X tutti quelli che si sono autocertificati, per valutare quanti hanno 
realmente diritto a non pagare i ticket e quanti invece ne approfittano. Ma 
questa verifica è tutt’altro che semplice anche perché tra esenzioni da reddito 
e da patologia, a Milano sono coinvolti quasi un milione 300 pazienti e i 
controlli oltre ad essere più farraginosi, creano anche lunghe code agli 
sportelli. 
  Sull’accordo con Equitalia, i direttori generali degli ospedali esprimono 
soddisfazione. «Visite ed esami vanno pagati — dice Pasquale Cannatelli, il 
numero uno del Niguarda — Finora gli ospedali non avevano strumenti validi 
per esigere i ticket. I pazienti ricevano a casa lettere e raccomandate di 
sollecito, ma pochi si decidevano a pagare». «Ben vengano le cartelle 
esattoriali — aggiunge Francesco Beretta, direttore generale al San Gerardo di 
Monza — chi non paga i ticket mette in difficoltà gli ospedali, soprattutto di 
questi tempi, con la crisi che incombe e impone di risparmiare su tutto». 
  Da qui alla fine dell’anno, chi non ha pagato i ticket arretrati ha tutto il 
tempo di farlo. Con le lettere di sollecito degli ospedali potrà andare in posta o 
agli sportelli delle casse ospedaliere e versare le cifre dovute. Altrimenti, a 
partire dal 2012, si vedrà recapitare le cartelle esattoriali. E dovrà pagare per 
forza. A inviare ad Equitalia l’elenco degli evasori provvederà la Regione, con 
tanto di importi arretrati. Certo, sarà sempre possibile fare ricorso e 
contestare gli addebiti. Ma vincere queste cause sarà molto difficile. «Di 
fronte a una prestazione ottenuta e certificata non resta che pagare — 
conclude Lucchina — La sanità è un diritto ma contribuire alle spese, con il 
ticket, è un dovere. A parte gli esenti, purché siano veri».   
 
Atto Senato Mozione 1-00485  
presentata da  
XXXXXXXXXXXXXXX martedì 25 ottobre 2011, seduta n.630  
 
Il Senato,  
premesso che:  
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un sistema di riscossione coattiva efficiente e uniforme su tutto il territorio 
nazionale rappresenta uno strumento necessario per una valida azione di 
contrasto all'evasione fiscale ed un fattore di sviluppo per il Paese quando 
riesce a coniugare il dovere del contribuente di pagare le imposte e l'interesse 
dell'erario di ottenere le somme non versate con la tutela dei diritti dei 
contribuenti e della sopravvivenza delle imprese;  
la riforma del servizio nazionale della riscossione del 2005, proprio per 
superare le crescenti difficoltà del precedente sistema di riscossione, 
caratterizzato da eccessiva frammentazione dei soggetti affidatari delle 
concessioni di riscossione e da una scarsa capacità di recupero delle somme 
dovute dai contribuenti, ha portato alla nascita della società Riscossione SpA, 
successivamente trasformatasi in Equitalia SpA (società partecipata per il 51 
per cento dall'Agenzia delle entrate e per il 49 per cento dall'INPS). Tale 
società ha assorbito le numerose società precedentemente operanti nel 
settore, dando un notevole impulso all'attività di riscossione coattiva;  
con il nuovo sistema di riscossione coattiva, si è passati dal 3.800 milioni di 
euro riscossi nel 2005 ad 8.876 milioni di euro incamerati nel 2010; di questi 
circa il 20 per cento deriva dal lavoro svolto sulle cosiddette morosità 
rilevanti, vale a dire sulle posizioni di debito superiori ai 500.000 euro;  
considerato che:  
l'aumento di efficacia ed efficienza del servizio nazionale della riscossione, 
reso necessario per assicurare la tenuta delle entrate pubbliche, è avvenuto, 
tuttavia, contestualmente all'insorgere e al dispiegarsi di una delle più difficili 
crisi economiche che il Paese abbia conosciuto nel corso della storia della 
Repubblica;  
la crisi economica e l'instabilità dei mercati finanziari hanno duramente 
colpito il sistema produttivo nazionale determinando una contrazione 
significativa dell'occupazione e dei redditi, a cui si è venuto a sommare il 
cronico ritardo dei pagamenti da parte della pubblica amministrazione. Una 
situazione che ha creato non poche difficoltà di liquidità a molte imprese e 
cittadini;  
ad aggravare la situazione sono intervenute, poi, le nuove procedure esecutive 
per attuare il recupero dei crediti dello Stato, anche di valore esiguo, quali 
ipoteche immobiliari, pignoramenti di stipendi e conti correnti bancari, fermi 
amministrativi sui beni mobili registrati, che in taluni casi hanno penalizzato 
anche in modo eccessivo (pignoramento di beni immobili o chiusura delle 
attività) contribuenti incolpevolmente morosi;  
per attenuare e prevenire tali situazioni di difficoltà ed aiutare i contribuenti a 
far fronte agli impegni nei confronti delle agenzie fiscali, degli enti 
previdenziali, delle regioni e degli enti locali, sono stati predisposti strumenti 
per favorire la rateazione dei debiti. Misure che hanno attenuato gli effetti  
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indesiderati delle nuove procedure esecutive, ma che non hanno risolto tutte 
le problematiche sollevate dai contribuenti;  
la mancata adozione del decreto ministeriale previsto dall'articolo 28-quater 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, introdotto 
dall'articolo 31, comma 1-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che 
consentiva la possibilità, per i contribuenti, di compensare i crediti non 
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle regioni, enti 
locali ed enti del Servizio sanitario nazionale per somministrazione, fornitura 
e appalti, con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo, è stato un 
fattore che non ha consentito a numerosi contribuenti di attenuare, seppure 
in parte, gli effetti indesiderati delle nuove procedure esecutive;  
in tale ambito, pertanto, è emersa la necessità di una profonda riflessione 
sull'apparato sanzionatorio, ed in particolare sul fatto che la somma di 
sanzioni, interessi e aggio rischia di scaricare sul contribuente un onere 
eccessivo rispetto ai debito effettivamente dovuto, che si accresce in ragione 
dell'applicazione di ulteriori interessi sulle sanzioni e sugli interessi di mora 
maturati per il mancato pagamento dei debiti tributari;  
rilevato che:  
le disposizioni introdotte con l'articolo 29 del decreto-legge n. 78 del 2010, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, hanno apportato 
rilevanti modifiche al sistema della riscossione, prevedendo che gli avvisi di 
accertamento ai fini delle imposte sui redditi e sull'IVA, così come il connesso 
provvedimento di irrogazione delle sanzioni, diverranno esecutivi decorsi 60 
giorni dalla notifica. Con le innovazioni introdotte dall'articolo 7, comma 2, 
lettera n), del decreto-legge n. 70 del 2011, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 106 del 2011, i suddetti tempi sono stati dilatati fino ad un 
massimo di 180 giorni;  
le nuove modalità di riscossione, che si applicano agli avvisi di accertamento 
notificati a decorrere dal 1° ottobre 2011, hanno eliminato la necessità della 
notifica della cartella di pagamento ai fini del versamento delle somme 
contestate dall'accertamento stesso;  
le nuove procedure, adottate con lo scopo di semplificare e velocizzare la 
riscossione, rischiano tuttavia di ridurre la garanzia di tutela del contribuente. 
La riscossione, di fatto, inizia con il solo "avvertimento" della notifica dell'atto 
di accertamento, atto che quantifica l'imposta, contiene l'intimazione ad 
adempiere e costituisce titolo esecutivo. Al contribuente viene così a mancare 
la possibilità di eccepire eventuali irregolarità o vizi di notifica;  
osservato che:  
l'articolo 7, comma 2, del decreto-legge n. 70 del 2011, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 106 del 2011, stabilisce che a partire dal 1°  
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gennaio 2012 ogni attività di riscossione sia ordinaria che coattiva verrà 
affidata direttamente ai Comuni e pertanto non sarà più di competenza di 
Equitalia;  
tale scelta, oltre ad apparire in contraddizione con lo spirito della riforma del 
sistema di riscossione del 2005, sta ingenerando notevoli preoccupazioni da 
parte degli enti locali per i problemi sia economici che gestionali che 
l'applicazione della norma rischia di determinare,  
impegna il Governo:  
a consolidare le procedure e i meccanismi di autotutela del contribuente al 
fine di garantire la correttezza dei rapporti fra amministrazione e cittadini;  
a prevedere la notifica al contribuente dell'atto di trasmissione del titolo 
esecutivo all'agente di riscossione, al fine di garantire una maggiore tutela al 
soggetto che non avesse ricevuto la regolare notifica dell'accertamento;  
a introdurre elementi di maggiore flessibilità nelle procedure di riscossione 
coattiva nei confronti di coloro che, pur volendo ottemperare ai propri debiti 
fiscali e contributivi, non siano in grado di farlo per una temporanea e 
oggettiva difficoltà finanziaria, a tal fine prevedendo interventi strutturali 
finalizzati a consentire la predisposizione di un nuovo piano di rateazione a 
fronte della dimostrazione che il mancato pagamento di una o più rate sia 
stato determinato da un peggioramento della situazione economica oggettivo 
e indipendente dalla volontà del debitore stesso;  
ad assicurare che Equitalia adotti ulteriori strumenti volti a rimuovere le 
conseguenze sui contribuenti del fenomeno delle "cartelle pazze";  
a rivedere il sistema di calcolo delle sanzioni tributarie, escludendo qualsiasi 
forma di anatocismo derivante da meccanismi di applicazione di interessi 
sulle sanzioni e sugli interessi di mora;  
a provvedere, nello specifico, al rinvio dell'entrata in vigore dell'affidamento 
diretto ai Comuni dell'attività di riscossione, previsto al 1° gennaio 2012, al 
fine di consentire una riorganizzazione organica del sistema di riscossione, 
con l'obiettivo di evitare una frammentazione del processo della riscossione e 
creare un sistema unitario, coerente, razionale, efficiente e sostenibile.  
 
Ordine del giorno  
XVI LEGISLATURA  
Giovedì 3 novembre 2011 alle ore 10 635ª Seduta Pubblica ORDINE DEL 
GIORNO  
I. Discussione generale della mozione n. 426, Bruno, ed altre connesse, sulla 
riscossione dei crediti fiscali (testi allegati)  
II. Discussione del documento:  
Risoluzione della 14a Commissione permanente sulla Relazione annuale 2010 sui rapporti 
tra la Commissione europea e i Parlamenti nazionali - Relatore XXXXXXXXXXXX (doc. 
XVIII, n. 106)  
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III. Discussione della mozione n. 452, Bianconi, sulla valorizzazione dei 
prodotti vitivinicoli e olivicoli italiani (testo allegato)  
ALLEGATO  
MOZIONI SULLA RISCOSSIONE DEI CREDITI FISCALI  
(1-00426) (Testo 2) (25 ottobre 2011)  
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX - Il Senato,  
considerato che:  
l'adozione di alcune norme legislative, adottate con lo scopo condiviso di rendere più 
efficace la lotta all'evasione e più celere la riscossione, modifica le procedure riguardanti i 
tempi di iscrizione a ruolo dei crediti, attenuando le garanzie in precedenza previste per il 
contribuente;  
le procedure per l'allungamento della rateizzazione per i contribuenti in difficoltà con il 
fisco ed altri enti sono disciplinate da nuove disposizioni introdotte con il decreto-legge n. 
225 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 10 del 2011, cosiddetto mille 
proroghe;  
secondo alcune di queste disposizioni, le istanze per ottenere eventuali rateizzazioni delle 
somme dovute dovrebbero essere presentate entro il 30 giugno 2011 e la stessa 
rateizzazione, per importi superiori ai 5.000 euro, può essere concessa solo previa 
certificazione del peggioramento della situazione economica dei contribuenti siano essi 
persone fisiche o, in particolare, piccole e medie imprese;  
l'aggio di riscossione delle cartelle esattoriali è oggi stabilito nella misura del 9 per cento, di 
cui 4,65 per cento a carico del contribuente se il pagamento avviene entro 60 giorni dalla 
notifica della cartella esattoriale o per intero se si supera tale limite;  
con le modifiche normative sopracitate, scaduto il termine previsto nell'avviso di 
accertamento, accade che l'agente riscossore è abilitato ad eseguire l'espropriazione forzata 
senza che il debito sia stato ancora definitivamente accertato e quindi, sulla sola base di 
una presunzione di colpevolezza;  
nel 2010, del milione di contestazioni dei contribuenti nei confronti del fisco, sembrerebbe 
che un terzo di esse risultino accettate in primo grado e in secondo grado ne vengano 
riconosciute fondate la metà delle restanti;  
risulta abbastanza evidente che si avvarranno della richiesta di rateizzazione solo quelle 
imprese, e contribuenti, che intendono saldare il loro debito con il fisco o con l'ente 
richiedente;  
non si possono gravare le imprese, già in difficoltà, o minare le libertà individuali in base al 
principio di accorciare i tempi della riscossione con metodi coercitivi e aggressivi come il 
pignoramento presso terzi che mina l'immagine e la credibilità di aziende, disposte a 
pagare il loro debito ma impossibilitate a farlo in tempi così ristretti;  
valutato che:  
l'iscrizione di una ipoteca su una impresa considerata infedele fa scattare una 
comunicazione alla centrale rischi della banca e può causare la chiusura del fido; inoltre 
l'ulteriore pignoramento dei conti correnti ovvero dei crediti nei confronti dei clienti può 
portare al default dell'impresa, in particolare di tutte quelle scarsamente capitalizzate 
come sono tantissime imprese italiane;  
tutti gli indicatori mostrano come siano fortemente peggiorate le condizioni economiche 
generali spingendo molte piccole e medie imprese sull'orlo del fallimento e della chiusura; i 
più recenti dati ISTAT parlano di 43.000 imprese chiuse, di 363.000 addetti rimasti senza 
lavoro; tale situazione è ancora più grave nel Mezzogiorno;  
la criminalità organizzata risulta molto attiva nella partecipazione alle aste giudiziarie 
conseguenti a pignoramenti di beni immobili e, inoltre, il meccanismo della messa all'asta  
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senza incanto può favorire l'azione delle cosche che possono mettere in atto meccanismi 
illeciti di partecipazione alle vendite giudiziarie;  
notevoli e numerose sono state le proteste da parte dei consumatori al punto da indicare 
una nuova questione sociale;  
risulta paradossale verificare come la Pubblica amministrazione italiana paga i propri 
fornitori con un ritardo medio di 86 giorni (e punte massime di gran lunga maggiori), 
contro i 22 giorni dell'amministrazione statale francese, i 19 giorni di quella inglese e gli 11 
giorni di quella tedesca;  
premesso che:  
secondo quanto emerge dalle disposizioni in vigore, se un'impresa, un contribuente, un 
cittadino dovesse saldare una propria cartella esattoriale dopo un anno dalla notifica si 
troverebbe a pagare oltre l'11 per cento a titolo di vari interessi, una sanzione 
amministrativa del 30 per cento e un aggio di riscossione nella misura del 9 per cento, per 
un esborso totale superiore al 50 per cento;  
è ormai da molti anni che l'agente di riscossione non anticipa alcuna somma essendo stato 
abrogato l'obbligo del non riscosso come riscosso; nonostante ciò non si è, invece, mai 
intervenuto sugli interessi di mora e sullo stesso aggio, le cui misure in percentuale non 
permettono inoltre di contenere la remunerazione riconosciuta sulle quote in riscossione di 
maggiore entità, per le quali l'attività di riscossione non si differenzia di molto da quella 
svolta per qualsiasi credito;  
le recenti disposizioni legislative - introdotte prima con il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successivamente 
integrate e innovate con il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 - hanno previsto nuovi atti che gradualmente vanno a 
sostituire la cartella di pagamento: l'avviso di addebito dell'Inps, che dal 1° gennaio 2011 
sostituisce la cartella di pagamento per i crediti di natura previdenziale, e l'accertamento 
esecutivo dell'Agenzia delle entrate, che dal 1° ottobre 2011 ha preso il posto della cartella 
per i crediti erariali maturati dal 2007 in poi e relativi alle imposte sul reddito, all'Iva e 
all'Irap;  
l'accertamento esecutivo contiene l'intimazione ad adempiere e costituisce titolo esecutivo 
per la riscossione decorsi 60 giorni dalla notifica. Trascorsi 30 giorni dalla scadenza per il 
pagamento, il recupero delle somme non saldate e non contestate è affidato agli agenti 
della riscossione. L'esecuzione forzata è comunque sospesa per un periodo di 180 giorni 
dall'affidamento in carico agli agenti della riscossione degli avvisi di accertamento. La 
sospensione non si applica per le azioni cautelari e conservative e in presenza di fondato 
pericolo per la riscossione;  
l'accertamento esecutivo, invece, non si applica ai controlli automatizzati delle 
dichiarazioni, ai controlli formali delle dichiarazioni e ai crediti dei Comuni e degli altri 
enti che si avvalgono di Equitalia per la riscossione,  
impegna il Governo:  
a sostenere il rinvio dell'entrata in vigore delle disposizioni al 1° luglio 2012;  
ad allungare la rateizzazione prevista, anche in considerazione del particolare periodo di 
crisi che il Paese sta attraversando;  
a ridurre consistentemente l'aggio e le sanzioni, rispetto alle percentuali ad oggi fissate, 
anche in considerazione dell'esenzione dell'obbligo di emettere le cartelle esattoriali e ad 
eliminare gli interessi di mora;  
a promuovere l'introduzione, per legge, di un limite massimo per le somme dovute relative 
ad aggi di riscossione, sanzioni ed interessi;  
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a rendere immediatamente esecutive le sentenze che condannano il fisco a rimborsare, 
senza dover attendere il passaggio in giudicato della sentenza;  
a prevedere sempre un preventivo controllo sullo stato dell'eventuale contenzioso o del 
riesame degli atti in autotutela, per evitare che cartelle pazze o errate possano danneggiare 
seriamente il contribuente, anche dal punto di vista dell'immagine soprattutto nei rapporti 
con le banche e i clienti;  
a disporre l'introduzione di criteri di selezione delle posizioni debitorie, atti a meglio 
identificare e distinguere le situazioni soggettive di effettiva difficoltà dovuta agli 
andamenti dell'economia locale e nazionale, rispetto a comportamenti di sistematica 
omissione degli adempimenti fiscali e dei pagamenti e di conseguenza a disporre delle 
linee guida affinché all'agente della riscossione siano concessi margini di discrezionalità 
nel valutare la "qualità" del debito, legata al tipo di contribuente e a prevedere la relativa 
possibilità di applicare ulteriori rateizzazioni;  
ad assicurare che le quote debitorie di pertinenza degli enti locali, di norma di entità molto 
inferiore alla media, vengano poste in riscossione anche prioritariamente e separatamente 
rispetto agli eventuali debiti erariali maggiori, nell'ambito di piani di recupero e/o 
rateizzazione che tengano conto del maggiore impatto dei mancati pagamenti sui bilanci 
degli enti locali;  
ad adottare, anche nell'ambito degli annunciati provvedimenti per il Sud, disposizioni che 
consentano alle imprese del Mezzogiorno di iniziare a saldare le somme dovute, almeno 
per la parte che riguarda il fisco, a partire da un anno dall'approvazione dei piani di 
pagamento dilazionati;  
ad introdurre la possibilità di certificazione del debito delle pubbliche amministrazioni nei 
confronti delle piccole e medie imprese anche con la possibilità di scontare tale 
certificazione con gli istituti di credito;  
a disporre interventi adeguati affinché, in sede di aste giudiziarie, si possano prevenire 
interventi illeciti aumentando la trasparenza di tutte le procedure, anche quelle 
pubblicitarie e introducendo meccanismi più efficaci di controllo sui soggetti partecipanti.  
(1-00485) (25 ottobre 2011)  
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX - Il Senato,  
premesso che:  
un sistema di riscossione coattiva efficiente e uniforme su tutto il territorio nazionale 
rappresenta uno strumento necessario per una valida azione di contrasto all'evasione 
fiscale ed un fattore di sviluppo per il Paese quando riesce a coniugare il dovere del 
contribuente di pagare le imposte e l'interesse dell'erario di ottenere le somme non versate 
con la tutela dei diritti dei contribuenti e della sopravvivenza delle imprese;  
la riforma del servizio nazionale della riscossione del 2005, proprio per superare le 
crescenti difficoltà del precedente sistema di riscossione, caratterizzato da eccessiva 
frammentazione dei soggetti affidatari delle concessioni di riscossione e da una scarsa 
capacità di recupero delle somme dovute dai contribuenti, ha portato alla nascita della 
società Riscossione SpA, successivamente trasformatasi in Equitalia SpA (società 
partecipata per il 51 per cento dall'Agenzia delle entrate e per il 49 per cento dall'INPS). 
Tale società ha assorbito le numerose società precedentemente operanti nel settore, dando 
un notevole impulso all'attività di riscossione coattiva;  
con il nuovo sistema di riscossione coattiva, si è passati dal 3.800 milioni di euro riscossi 
nel 2005 ad 8.876 milioni di euro incamerati nel 2010; di questi circa il 20 per cento deriva 
dal lavoro svolto sulle cosiddette morosità rilevanti, vale a dire sulle posizioni di debito 
superiori ai 500.000 euro;  
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considerato che:  
l'aumento di efficacia ed efficienza del servizio nazionale della riscossione, reso necessario 
per assicurare la tenuta delle entrate pubbliche, è avvenuto, tuttavia, contestualmente 
all'insorgere e al dispiegarsi di una delle più difficili crisi economiche che il Paese abbia 
conosciuto nel corso della storia della Repubblica;  
la crisi economica e l'instabilità dei mercati finanziari hanno duramente colpito il sistema 
produttivo nazionale determinando una contrazione significativa dell'occupazione e dei 
redditi, a cui si è venuto a sommare il cronico ritardo dei pagamenti da parte della pubblica 
amministrazione. Una situazione che ha creato non poche difficoltà di liquidità a molte 
imprese e cittadini;  
ad aggravare la situazione sono intervenute, poi, le nuove procedure esecutive per attuare 
il recupero dei crediti dello Stato, anche di valore esiguo, quali ipoteche immobiliari, 
pignoramenti di stipendi e conti correnti bancari, fermi amministrativi sui beni mobili 
registrati, che in taluni casi hanno penalizzato anche in modo eccessivo (pignoramento di 
beni immobili o chiusura delle attività) contribuenti incolpevolmente morosi;  
per attenuare e prevenire tali situazioni di difficoltà ed aiutare i contribuenti a far fronte 
agli impegni nei confronti delle agenzie fiscali, degli enti previdenziali, delle regioni e degli 
enti locali, sono stati predisposti strumenti per favorire la rateazione dei debiti. Misure che 
hanno attenuato gli effetti indesiderati delle nuove procedure esecutive, ma che non hanno 
risolto tutte le problematiche sollevate dai contribuenti;  
la mancata adozione del decreto ministeriale previsto dall'articolo 28-quater del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, introdotto dall'articolo 31, comma 1-bis, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, che consentiva la possibilità, per i contribuenti, di compensare i crediti non 
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle regioni, enti locali ed enti 
del Servizio sanitario nazionale per somministrazione, fornitura e appalti, con le somme 
dovute a seguito di iscrizione a ruolo, è stato un fattore che non ha consentito a numerosi 
contribuenti di attenuare, seppure in parte, gli effetti indesiderati delle nuove procedure 
esecutive;  
in tale ambito, pertanto, è emersa la necessità di una profonda riflessione sull'apparato 
sanzionatorio, ed in particolare sul fatto che la somma di sanzioni, interessi e aggio rischia 
di scaricare sul contribuente un onere eccessivo rispetto ai debito effettivamente dovuto, 
che si accresce in ragione dell'applicazione di ulteriori interessi sulle sanzioni e sugli 
interessi di mora maturati per il mancato pagamento dei debiti tributari;  
rilevato che:  
le disposizioni introdotte con l'articolo 29 del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, hanno apportato rilevanti modifiche al sistema 
della riscossione, prevedendo che gli avvisi di accertamento ai fini delle imposte sui redditi 
e sull'IVA, così come il connesso provvedimento di irrogazione delle sanzioni, diverranno 
esecutivi decorsi 60 giorni dalla notifica. Con le innovazioni introdotte dall'articolo 7, 
comma 2, lettera n), del decreto-legge n. 70 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 106 del 2011, i suddetti tempi sono stati dilatati fino ad un massimo di 180 giorni;  
le nuove modalità di riscossione, che si applicano agli avvisi di accertamento notificati a 
decorrere dal 1° ottobre 2011, hanno eliminato la necessità della notifica della cartella di 
pagamento ai fini del versamento delle somme contestate dall'accertamento stesso;  
le nuove procedure, adottate con lo scopo di semplificare e velocizzare la riscossione, 
rischiano tuttavia di ridurre la garanzia di tutela del contribuente. La riscossione, di fatto, 
inizia con il solo "avvertimento" della notifica dell'atto di accertamento, atto che quantifica  
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l'imposta, contiene l'intimazione ad adempiere e costituisce titolo esecutivo. Al 
contribuente viene così a mancare la possibilità di eccepire eventuali irregolarità o vizi di 
notifica;  
osservato che:  
l'articolo 7, comma 2, del decreto-legge n. 70 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 106 del 2011, stabilisce che a partire dal 1° gennaio 2012 ogni attività di riscossione 
sia ordinaria che coattiva verrà affidata direttamente ai Comuni e pertanto non sarà più di 
competenza di Equitalia;  
tale scelta, oltre ad apparire in contraddizione con lo spirito della riforma del sistema di 
riscossione del 2005, sta ingenerando notevoli preoccupazioni da parte degli enti locali per 
i problemi sia economici che gestionali che l'applicazione della norma rischia di 
determinare,  
impegna il Governo:  
a consolidare le procedure e i meccanismi di autotutela del contribuente al fine di garantire 
la correttezza dei rapporti fra amministrazione e cittadini;  
a prevedere la notifica al contribuente dell'atto di trasmissione del titolo esecutivo 
all'agente di riscossione, al fine di garantire una maggiore tutela al soggetto che non avesse 
ricevuto la regolare notifica dell'accertamento;  
a introdurre elementi di maggiore flessibilità nelle procedure di riscossione coattiva nei 
confronti di coloro che, pur volendo ottemperare ai propri debiti fiscali e contributivi, non 
siano in grado di farlo per una temporanea e oggettiva difficoltà finanziaria, a tal fine 
prevedendo interventi strutturali finalizzati a consentire la predisposizione di un nuovo 
piano di rateazione a fronte della dimostrazione che il mancato pagamento di una o più 
rate sia stato determinato da un peggioramento della situazione economica oggettivo e 
indipendente dalla volontà del debitore stesso;  
ad assicurare che Equitalia adotti ulteriori strumenti volti a rimuovere le conseguenze sui 
contribuenti del fenomeno delle "cartelle pazze";  
a rivedere il sistema di calcolo delle sanzioni tributarie, escludendo qualsiasi forma di 
anatocismo derivante da meccanismi di applicazione di interessi sulle sanzioni e sugli 
interessi di mora;  
a provvedere, nello specifico, al rinvio dell'entrata in vigore dell'affidamento diretto ai 
Comuni dell'attività di riscossione, previsto al 1° gennaio 2012, al fine di consentire una 
riorganizzazione organica del sistema di riscossione, con l'obiettivo di evitare una 
frammentazione del processo della riscossione e creare un sistema unitario, coerente, 
razionale, efficiente e sostenibile.  
(1-00488) (26 ottobre 2011)  
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX - Il Senato,  
premesso che:  
lo strumento delle procedure esecutive per attuare il recupero dei crediti fiscali dello Stato 
- ancorché legittimo sotto il profilo legalitario - necessita di essere informato a criteri di 
equità, ragionevolezza e proporzionalità: segnatamente in una perdurante e gravissima 
crisi economica, incidente sui redditi delle famiglie e delle imprese;  
con particolare riferimento all'apparato sanzionatorio, in forza del combinato disposto 
dell'applicazione del tasso di interesse nonché della previsione dell'aggio, si registra 
sempre più frequentemente un eccessivo accanimento vessatorio sul contribuente, 
consistente in taluni casi in una latente forma di anatocismo che causa, inevitabilmente, 
una insopportabile sofferenza economica del debitore. In altri termini, la sanzione  
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tributaria irrogata per il ritardo nel pagamento, sommata agli interessi ed agli aggi di 
riscossione, determina sovente un incremento spropositato del debito tributario originario;  
oltretutto il fenomeno esattoriale riguarda ormai un numero che si avvicina ad oltre 
quindici milioni di azioni cautelari e che coinvolge quasi sei milioni di famiglie italiane ed 
un milione e mezzo di imprese: intimamente compromesse in forza dell'aggressione di 
beni mobili ed immobili, talvolta fondamentali all'esistenza personale oltre che economica 
dei soggetti coinvolti;  
appare quindi quanto mai necessario individuare misure di sistema in grado, da un lato, di 
rispondere alle esigenze di pronto recupero nei confronti di contribuenti non in regola con 
gli adempimenti prescritti dalla legge e, dall'altro, di evitare un'ingiustificata ed eccessiva 
penalizzazione di quei contribuenti e di quelle imprese che, oltre a pagare il dovuto, sono 
tenuti a corrispondere interessi moratori particolarmente elevati;  
a ciò si aggiunge l'assurdo ritardo dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, 
incluso il Servizio sanitario nazionale (SSN), nei confronti delle imprese: ritardo che pone 
molte di esse, specie quelle piccole e medie, in una condizione di oggettiva ed ulteriore 
difficoltà finanziaria e di conseguente carenza di liquidità finanziaria;  
altro fenomeno di enorme entità - imputabile esclusivamente alla inefficienza delle società 
di riscossione dei tributi - riguarda le cosiddette «cartelle pazze»: cartelle esattoriali 
emanate per crediti inesistenti e procedure di pignoramento illegittime, foriere di enormi 
gravami per i cittadini e per le imprese, ed assolutamente evitabili, in forza del patrimonio 
informatico che gli enti di riscossione dovrebbero detenere;  
va ribadito, comunque, anche in questa sede, che debellare l'evasione fiscale costituisce 
una priorità fondamentale per qualunque intervento strutturale di risanamento economico 
e fiscale del Paese. Il delitto fiscale determina, infatti, la riduzione del gettito, generando 
problemi nel bilancio dello Stato ed indirizzando il prelievo sulle basi imponibili meno 
sottraibili alla tassazione; tende a produrre disparità di trattamento tra soggetti con uguale 
capacità contributiva, minando, evidentemente, un principio basilare dell'ordinamento;  
introduce distorsioni tra gli operatori economici, alterando le condizioni di concorrenza sui 
mercati, con riflessi negativi sull'efficienza del sistema nel suo complesso,  
impegna il Governo:  
ad adottare celermente iniziative di carattere normativo ed amministrativo che - anche 
analogamente al comma 20, dell'articolo 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 - possano determinare la 
concessione di dilazioni dell'agente della riscossione, su richiesta del contribuente, nelle 
ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica del debitore;  
a prevedere misure urgenti per risolvere - conformemente all'apparato normativo 
comunitario - i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, con particolare 
riguardo alle pubbliche amministrazioni, valutando altresì la possibilità di assumere 
iniziative volte a istituire presso la Cassa depositi e prestiti un fondo rotativo che anticipi i 
pagamenti ai fornitori delle pubbliche amministrazioni stesse;  
a dare immediata attuazione all'art. 28-quater del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 602 del 1973, introdotto dall'art. 31, comma 1-bis, del decreto-legge n. 78 del 2010, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, finalizzato a consentire la 
compensazione dei crediti vantati nei confronti di enti territoriali ed enti del SSN con 
somme iscritte a ruolo. In particolare, si è previsto chea partire dal 1° gennaio 2011, i 
crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle regioni, degli 
enti locali e degli enti del SSN per somministrazione, forniture e appalti, possono essere 
compensati con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo. Il compito di definire le  
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modalità di attuazione delle disposizioni in esame è demandato, tuttavia, ad un decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze non ancora adottato;  
ad adottare ogni iniziativa, anche normativa, volta a rivedere il calcolo delle sanzioni 
tributarie, valutando altresì la possibilità di ridurre l'aggio per le società di riscossione ed 
escludere l'applicazione di ulteriori interessi sulle sanzioni e sugli interessi di mora 
maturati per il mancato pagamento dei debiti tributari;  
ad adottare ogni iniziativa, anche normativa, volta a rafforzare gli strumenti di autotutela 
del contribuente, al fine di garantire la correttezza dei rapporti fra amministrazione e 
cittadini;  
a prevedere, attraverso strumenti di carattere normativo ed amministrativo, particolari 
misure derogatorie, volte alla limitazione dell'azione dell'agente di riscossione per importi 
pari o inferiori a 2.000 euro;  
ad elevare la soglia finanziaria al di sotto della quale non consentire l'iscrizione di ipoteca, 
oltre che l'espropriazione di beni mobili ed immobili;  
a prevedere che l'iscrizione dell'ipoteca sia necessariamente non solo preceduta da 
notifiche preventive delle somme da corrispondere, ma contempli per il debitore stesso un 
termine congruo per effettuare il pagamento, prima di procedere all'iscrizione;  
a rivedere radicalmente il sistema di calcolo delle sanzioni tributarie, escludendo forme di 
anatocismo derivanti da meccanismi di applicazione di interessi sulle sanzioni e sugli 
interessi di mora;  
a favorire, per quanto di competenza, il sollecito esame del disegno di legge in materia di 
inasprimento delle pene ed esclusione dell'applicazione dell'istituto della sospensione 
condizionale della pena per reati concernenti l'evasione e l'elusione fiscale (secondo quanto 
previsto dall'Atto Senato 2912 d'iniziativa dei senatori Li Gotti e altri);  
a sostenere interventi di carattere normativo, a partire dagli Atti Senato 1551 e 1618 
d'iniziativa dei senatori Caforio e altri, volti ad imporre - tra l'altro - alle società 
concessionarie per la riscossione l'obbligo di annullare d'ufficio le cartelle esattoriali 
notificate per tributi e crediti che, ai sensi della legislazione vigente, risultano prescritti alla 
data di notifica;  
a prevedere una riforma delle modalità di controllo degli atti dell'Agenzia delle entrate, 
nonché di quelli dei concessionari della riscossione, anche ai fini di una corretta 
contabilizzazione dei dati, per una migliore interazione nel bilancio dello Stato, nonché al 
fine di aumentare le garanzie e le tutele nei confronti dei contribuenti;  
a prevedere rigorosi controlli preventivi per evitare che cartelle «pazze» o palesemente 
illegittime possano compromettere la vita economica del contribuente, nei propri rapporti 
di carattere sia civile che commerciale;  
ad adottare interventi urgenti di carattere normativo volti alla riforma complessiva del 
sistema della riscossione dei crediti fiscali da parte delle società concessionarie della 
riscossione, che siano improntati, principalmente, alla proporzionalità della sanzione, in 
riferimento al reddito effettivo soggettivo nonché con riguardo all'ammontare dei tributi 
evasi.  
(1-00493) (2 novembre 2011)  
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX Il Senato,  
premesso che:  
il rapporto tra il contribuente e il fisco si fonda sullo scrupoloso e reciproco rispetto delle 
disposizioni tributarie e al puntuale assolvimento dell'obbligazione tributaria da parte dei 
contribuenti deve corrispondere l'attenzione massima dell'amministrazione finanziaria  
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nello svolgimento dei propri compiti al rispetto dei principi fissati dallo Statuto del 
contribuente;  
la prevenzione e il contrasto di ogni fenomeno di evasione o elusione della norma fiscale, 
nonché l'azione di recupero di base imponibile e di imposta non versata costituiscono 
l'oggetto principale dell'attività dell'amministrazione finanziaria e della Guardia di finanza 
e, nel contempo, la tutela del contribuente rispetto alla pretesa dell'erario deve essere 
sempre alla base degli enti accertatori e dell'eventuale successiva riscossione;  
negli ultimi tempi, l'amministrazione finanziaria è stata dotata di numerosi strumenti 
necessari a perseguire l'obiettivo del contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, strumenti 
che hanno portato ad un significativo recupero di efficienza e di efficacia in tale attività con 
conseguente congruo recupero del gettito sottratto all'erario;  
in tale ottica l'Agenzia delle entrate da circa due anni ha potenziato le funzioni di governo 
del contenzioso e di indirizzo delle strategie difensive;  
la riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate dello Stato, in particolare, è stata 
oggetto di una profonda riforma che ha determinato un aumento degli incassi delle somme 
iscritte a ruolo e una diminuzione drastica dei costi per la fiscalità generale;  
la società Equitalia, incaricata della riscossione dei tributi su tutto il territorio nazionale, in 
conseguenza del forte stato di crisi che sta interessando tutti i settori economici e tutti i 
contesti territoriali, svolge il doppio ruolo di essere, comunque, vicina ai debitori e, nel 
contempo, mantenere i necessari e adeguati livelli di riscossione;  
premesso, inoltre, che:  
i contribuenti, pur in presenza di forme di rateizzazione e nonostante l'impegno del 
Governo a prevedere una serie di agevolazioni tali da consentire la dilazione dei 
pagamenti, lamentano un impegno che risulta essere sempre più oneroso nel saldare i 
debiti con il fisco;  
anche la stessa Equitalia ha emanato una serie di direttive per l'applicazione delle 
disposizioni in materia di rateazioni e di relazioni con i debitori iscritti a ruolo;  
talora, tuttavia, la società Equitalia, quale ente diverso da quello accertatore, non è in 
grado di appurare le motivazioni del mancato pagamento e/o di verificare la correttezza del 
procedimento di imputazione o comunicazione del mancato pagamento o versamento del 
dovuto;  
in conseguenza, sono stati numerosi i casi di provvedimenti limitativi della disponibilità di 
beni mobili o immobili (anche prime abitazioni) sottoposte a pignoramento o ipoteca senza 
che i proprietari ne fossero a conoscenza;  
comunque permane una percentuale di avvisi e di cartelle inviate ai contribuenti la cui 
inesattezza o infondatezza potrebbe essere sottoposta a controllo preventivo in autotutela 
sia dagli enti accertatori che dalla stessa Equitalia,  
impegna il Governo:  
a predisporre le opportune tutele per i contribuenti, siano persone fisiche o giuridiche, 
astrattamente riconducibili agli artt. 2, 3 e 42 della Costituzione, allo statuto del 
contribuente di cui alla legge n. 212 del 2000 e al codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo n. 206 del 2005, anche attraverso forme di collaborazione-compensazione tra 
Stato-creditore del tributo e cittadino-imprenditore debitore, in modo da predisporre un 
modello di riscossione virtuoso e moderno;  
ad agevolare il processo di riorganizzazione di Equitalia SpA in tema di banche dati e 
sistemi informativi ai fini di predisporre i necessari correttivi di quegli elementi che 
potrebbero ingenerare sui debitori conseguenze pregiudizievoli che vadano al di là delle 
esigenze di recupero;  
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a rafforzare adeguatamente le politiche di netto contrasto all'evasione fiscale e di tutte 
quelle pratiche atte a perseguire le situazioni evidentemente preordinate alla sottrazione 
consapevole, se non fraudolenta, dei patrimoni all'azione esecutiva.  

 

ilgiornaledivicenza.it 
Evasori nel mirino Per individuarli 

nasce la task force 
TRIBUTI. Ci sarà uno scambio di informazioni  

Comune e Agenzia delle entrate sottoscrivono una collaborazione 

 
  Agenzia delle entrate e Comune alleati per scovare gli evasori. È stato 
approvato dalla Giunta il protocollo d'intesa tra le Agenzie delle Entrate del 
Veneto e il Comune di Schio per potenziare l'azione di contrasto all'evasione 
fiscale, in particolare per quanto concerne i tributi erariali.  
  Un'opportunità che va a vantaggio del Comune dal momento che le 
eventuali somme accertate e riscosse vengono riconosciute direttamente 
all'amministrazione locale, in linea con l'evoluzione normativa che spinge i 
Comuni ad acquisire sempre maggiore autonomia tributaria.  
  In pratica con questo accordo l'Amministrazione si impegna a 
collaborare con l'Agenzia delle entrate definendo sinergie per trasmettere 
"segnalazioni qualificate", ossia comportamenti evasivi o elusivi in diversi 
ambiti. Sotto la lente di ingrandimento il commercio e le professioni, 
l'urbanistica e il territorio, la proprietà edilizia e il patrimonio immobiliare, le 
residenze fittizie all'estero e la disponibilità di beni con capacità contributiva.   
  Il Comune metterà a disposizione dell'Agenzia dati e informazioni in 
suo possesso per controlli fiscali, e viceversa l'Agenzia renderà accessibili 
flussi informativi su bonifici bancari e postali relativi a ristrutturazioni 
edilizie, contratti per le utenze, contratti di locazione di immobili e denunce di 
successione con oggetto beni immobili.  
  «Questa convenzione, oltre ad un atto dovuto, previsto alla normativa 
vigente, è un nuovo strumento per continuare a sostenere l'equità nel 
pagamento delle imposte. La sottoscrizione ci è sembrata pertanto un passo 
naturale, perché pagare tutti significa pagare meno - commenta l'assessore al 
bilancio Mario Benvenuti - Da sempre abbiamo dedicato una grande 
attenzione nelle verifiche, ad esempio sull'Ici e sulla tassa rifiuti». 
 - 03 novembre 2011 -  

 


